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ALLE 18 DALL'ESEDRA A! SS. APOSTOLI CORTEO CONTRO LE CONDANNE A MORTE IN SPAGNA 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per strappare alla garrota i patrioti spagnoli, Roma manifesta oggi con un 
corteo che partirà alle ore 18 da Piazza Esedra e si concluderà a Piazza SS. 
Apostoli dove parleranno un rappresentante dei sindacati clandestini spa
gnoli, Arrigo Boldnni e Luigi Macario. Si moltiplicano in Italia e nel mondo 
le iniziative, le proteste, le prese di posizione. Per decisione dei lavoratori 
della SIP-CGIL oggi le comunicazioni telefoniche da e per la Spagna resteran
no bloccate. Sempre per oggi altre grandi manifestazioni si svolgeranno a 
Genova, Modena e Ferrara. Documenti sono stati approvati da numerosi Con
sigli regionali ed Enti locali. Oggi a Livorno il lavoro si ferma per 10 minuti. 
Anche all'estero si sviluppano le iniziative. Un appello è stato lanciato dai 
vescovi della Svizzera. ^ p A ( . | N E , £ ^ 

• Il secondo attentato al presidente degli Stati Uniti nello spazio di 17 giorni 

Emozione e sconcerto negli USA 
Era stata informatrice del FBI 
la donna che ha sparato a Ford 

Ir 

Alcuni parlamentari sollecitano un'inchiesta sull'operato del servizio segreto - Malgrado un apparato di vigilanza definito «impene
trabile» e benché domenica sera le fosse stata sequestrata una pistola, l'attentatrice ha potuto avvicinarsi armata fino a pochi metri 

Nel clima della crisi 
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I DUE ATTENTATI al pre
sidente Ford a quindici 

giorni di distanza l'uno dal
l'altro impongono ancora 
una volta una riflessione su 
alcuni aspetti della vita po
litica americana. Le circo
stanze del colpo di rivol
tella di S. Francisco sono 
tali da indurre anche una 
parte dell'opinione pubblica 
degli Stati Uniti a porsi in
quietanti interrogativi. C'è 
da augurarsi che questi tro
vino risposta nei prossimi 
giorni. Allora potremo es
sere in grado di formulare 
giudizi più precisi. Intanto 
occorre soffermarsi sul cli
ma politico e sociale in cui 
questi episodi si manife
stano. 

E' ben difficile in que
sto momento chiarire in ma
niera esauriente il significa
to e gli intenti dell'attentato 
che ha appena messo in pe
ricolo la vita di Ford. Sarà 
bene tuttavia non affrettar
l i troppo ad attribuirne la 
responsabilità al solito squi
librato. Non possiamo dimen
ticare che siamo in un pae
se dove da diversi anni a 
questa parte gli attentati 
politici, riusciti o no, si so
no moltiplicati: un paese 
dove uno dei presidenti più 
celebri e più discussi è già 
stato assassinato nel decen
nio scorso senza che mai 
si sia chiarito in modo ab
bastanza persuasivo chi fos
se l'assassino, né come e per
chè avesse agito, la versione 
ufficiale essendo stata ac
cettata solo da chi era aprio
risticamente disposto a cre
dervi (lo stesso presidente 
Johnson, che l'aveva avalla
ta, dichiarava in privato ne
gli ultimi anni de Ha sua vita 
di non esserne convinto). 

Le notizie, giornalistiche 

f rima, ufficiali poi, indicano 
esistenza di oscuri legami 

fra 'l'attentatrice e il mondo, 
indefinito e ben nascosto, ma 

.assai potente, delle polizie 
americane. Non spetta a noi 
stabilire il significato di si
mili informazioni. Ma alcu
ne caratteristiche di quegli 

' ambienti non possono essere 
ignorate. E' un mondo, quel
lo delle polizie e dei servizi 
segreti di oltre Atlantico, 
che è andato via via esten
dendo la sua influenza du
rante gli anni della « guerra 
fredda > e dell'anticomuni-

• amo patologico, operando in 
America e fuori, con la scu
sa della lotta contro la • sov
versione », mediante metodi 
illegali o comunque insidio
sissimi, che andavano dal-

. l'infiltrazione e dalla dela-

. zione organizzata all'assaggi-
' nio politico e alla violazione 
delle garanzie costituzionali. 

. Questi strumenti di repres
sione si sono sottratti ai tra-

; dizionali controlli del potere 
: civile. Sotto l'influenza del-
. l'affare Watergate, in cui 

essi erano direttamente coin-
' volti, diverse inchieste sono 

state aperte nei loro con
fronti, ma il meno che si 
possa dire è che quelle in
dagini, viste di malocchio 
perfino da zelanti e sedicen
ti • amici » dell'America qui 

, a casa nostra, sono sinora 
approdate a poco o nulla. 

NON E' QUESTO il solo 
motivo (ma è certo uno 

dei meno trascurabili) per 
cui si è andata sviluppando, 
dalla guerra vietnamita in 
poi, quella profonda crisi di 
fiducia della società ameri
cana nelle sue istituzioni e 
nei suoi capi che ha avuto 
nell'infamante cacciata del 
presidente Nixon il suo 
momento più drammatico. 
Non vi sarà, forse, nessun 
nesso tra le due cose, ma 
è un semplice fatto da 
costatare come gli attentati 
abbiano avuto luogo entram
bi mentre il presidente viag

giava per il paese al fine 
di prendere contatto, lui, 
il non eletto, co l . popolo 
americano. E' una iniziativa 
necessaria la sua proprio per 
ristabilire quel dialogo tra 
il vertice e la base del paese 
che è stato tanto compro
messo negli ultimi anni. Si 
comprende dunque p/rchè 
Ford abbia già detto di non 
volervi rinunciare, nonostan
te le minacce alla sua vita. 
Resta solo da chiedersi se 
questi viaggi da un capo al
l'altro del paese, con la di
stribuzione delle non meno 
tradizionali strette di mano, 
siano adeguati allo scopo 
che Ford si propone. 

Se per diversi anni la 
crisi di fiducia americana è 
maturata soprattutto nel
l'ambito della politica im
perialistica verso l'estero, 
avendo sempre nella guerra 
del Vietnam il suo epicen
tro, oggi essa trae alimento 
in primo luogo dai proble
mi int imi dell'economia. Il 
1975 si avvia alla fine, ma 
la promessa ripresa non si 
vede se non nelle rivela
zioni statistiche di Washing
ton. Il dilemma recessione-
inflazione è più serio che 
mai. Le provvisorie e quasi 
insensibili attenuazioni del
l'uno dei due mali, sem
pre accompagnate da febbri
li manifestazioni dell'altro, 
possono accontentare qual
che economista della Casa 
Bianca, ma non rassicurano 
certo il pubblico americano. 
Questo sente oggi minaccia
to il suo livello di vita, do
po anni di boom in cui ave
vano assicurato che era ar
rivato il benessere per tutti 
e per sempre e in cui in
vece — oggi se ne accor
ge — l'immensa ricchezza 
del paese non è neppure 
bastata per risolvere alcuni 
dei più scottanti problemi 
sociali. 

NON CREDIAMO a questo 
punto di esserci allon

tanati troppo nelle nostre 
considerazioni dal grave epi
sodio di S. Francisco. Non 
conosciamo il meccanismo 
dell'attentato, e siamo ben 
lontani dall'essere sicuri 
che ci sarà rivelato. Si ten
ga presente che, al di là 
delle stesse circostanze più 
o meno misteriose, simili 
avvenimenti acquistano il 
loro vero rilievo dal cli
ma generale del paese in 
cui si producono. In Ame
rica tale clima è tutt'altro 
che sereno, mentre comin
cia la lotta politica per le 
elezioni presidenziali del
l'anno prossimo, una lotta 
che da tempo si annuncia 
senza quartiere. 

Naturalmente, l'America 
non sta solo in questi suoi 
aspetti. Le analisi unilatera
li e apocalittiche sono estra
nee al nostro modo di pen
sare. Sappiamo e l'abbiamo 
messo in luce più volte 
quanto siano importanti le 
energie e le risorse su cui 
la società americana può 
contare per un suo rinno
vamento. Non siamo soliti 
estrapolare come ancora fan
no alcuni nostri avversari, 
qualche momento dalla vita, 
sempre cosi complessa, di 
paesi grandi e decisivi per 
il presente e il futuro del 
mondo, con l'illusione di 
trarne qualche ipotetico van
taggio nelle polemiche di 
casa nostra. Ma per il pe
riodo storico in cui vivia
mo, per la stessa collocazio
ne internazionale del nostro 
paese, sappiamo anche quan
to importanti siano pure per 
noi le vicende degli Stati 
Uniti. Sono questi i motivi 
per cui dobbiamo reagire 
con attenzione e preoccupa
zione ogni volta che ci giun
gono dall'America notizie al
larmanti quali quelle di que
sti giorni 

Giuseppe Boffa 

SAN FRANCISCO • E' Il momento dell'attentato: Ford, protetto dalle guardie del corpo, si ripara dietro l'auto 

Annunciato 
dai ferrovieri 
nuovo ciclo 
di scioperi 

A seguito delle mancate 
risposte del governo 1 tre 
sindacati dei ferrovieri 
hanno deciso un nutrito 
programma di lotta della 
categoria. Scioperi alter
nati per compartimenti a-
vranno luogo dalle ore 21 
del 27 alle 21 del 29 set
tembre. Una fermata ge
nerale dei ferrovieri è sta
ta decisa dalle 21 del 7 
alle 21 dell'8 ottobre. 

In un comunicato 1 tre 
sindacati ricordano fra 
l'altro che il governo non 
ha dato corso agli «affi
damenti ricevuti dal mi
nistro del Trasporti nella 
riunione del 28 agosto», 
manifestando anzi la vo
lontà di inglobare la ver
tenza ferroviaria « In un 
confronto generale ». 
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WASHINGTON. 23. 
Emozione, sorpresa, preoccupazione ma soprattutto scon

certo sono I sentimenti dominanti nell'opinione pubblica ame
ricana di fronte al nuovo attentato, Il secondo in 17 giorni, 
contro la vita del presidente Ford, Emozione e sorpresa per 
il ripetersi del tentativo a cosi breve distanza di tempo dal 
precedente; preoccupazione, soprattutto negli ambienti del 

Congresso e del servizi di 
sicurezza, per ciò che potreb
be avvenire nei prossimi me
si di campagna elettorale 
(e dato che Ford ha dichia
rato di non volere minima
mente cambiare I suol pro
grammi di « contatto diret
to» con gli elettori); ma so
prattutto — dicevamo — 
sconcerto per le modalità del
l'attentato e per la persona
lità dell'attentatrlce, che han
no sollevato già in queste 
prime 24 ore un gran nu
mero di perplessità, interro
gativi e polemiche. Per dir
la In poche parole, infatti, 
l'attentato si è verificato 
malgrado la polizia fosse al 
corrente di «una potenziale 
minaccia» contro Ford; la 
attcntatrice ha potuto avvi
cinarsi fino a 12 metri dal 
presidente, malgrado un ser
vizio di sicurezza che era ri
tenuto impenetrabile: Il col
po di pistola è stato deviato 
da un ex marine (Oliver 
Slpple, di 33 anni, reduce dal 
Vietnam) che provvidenzial
mente si trovava proprio ac
canto all'attentatrlce; que
st'ultima. Infine, era stata 
« controllata » domenica se
ra dalla polizia, che l'aveva 
trovata In possesso di una 

(Segue in penultima) 

Accusati per l'epidemia di salmonellosi 

PRIMI DUE ARRESTI 
PER LA STRAGE DEI 

NEONATI AD AVELLINO 
Sono Carmine Malzoni, proprietario della clinica privata, e Amedeo Guarino, pri
mario dell'ospedale • Le gravissime imputazioni: hanno cagionalo l'estendersi della 
malattia e ritardato l'allarme - L'inchiesta avocata dalla Procura generale di Napoli 

Eletta nel Lazio 
con l'astensione 

del PCI la nuova 
Giunta regionale 

E' stata eletta Ieri sera la nuova giunta regionale del 
Lazio. E' formata dalla OC (che ha otto assessorati), 
dal PSI (che ne ha 2) dal PSDI e dal PRI (che ne hanno 
uno ciascuno). Alla sua presidenza è stato nominato 
I! compagno Roberto Palleschi, del PSI, che nella passata 
legislatura aveva ricoperto la carica di vicepresidente 
dell'assemblea. 

Il nuovo governo regionale e stato eletto con una 
larga maggioranza: hanno votato a favore 1 quattro par
titi che ne fanno parte. I comunisti si sono astenuti. 
Nella seduta di Ieri l'assemblea ha votato anche una 
piattaforma programmatica che Ìndica le grandi linee 
su cui la nuova giunta dovrà operare. Il documento è 
stato elaborato unitariamente dal PCI. dal PSI, dalla DC, 
dal PSDI e dal PRI ed è 11 frutto del lungo confronto 
che si è svolto tra 1 partiti democratici sin dal 15 giugno. 
A favore hanno votato PCI. PSI. DC, PSDI e PRI. Il 
rappresetante del PLI si è astenuto, gli altri gruppi 
hanno votato contro. 
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Voto unanime dopo un lungo dibattito 

La relazione dell'on. Zaccagnini 
approvata dalla Direzione de 

Appoggio al governo Moro e « impegno per la normale conclusione della legislatura » — I rapporti 
con il Partito comunista — Isolate le tesi fanfaniane, non hanno avuto larga eco neppure le riserve 
avanzate dal residuo gruppo doroteo — Accenti diversi affiorati tra i sostenitori della segreterìa 

Si incontrano oggi 
governo e sindacati 

Questo pomeriggio alle 18. si svolgerà l'incontro tra sto 
verno e sindacati. La riunione si terrà nella sala dei ministri 
a Montecitorio, per gli Impegni del governo In particolare 
del ministro del Tesoro. In relazione alla discussione gene
rale In aula del provvedimenti urgenti sull'economia: e sarà 
pro-Seduta dal presidente del Consiglio Moro. Al centro del 
confronto I temi della situazione economica e del prossimi 
rinnovi contrattuali, alla luce della lettera e del documento 
inviati dal governo al sindacati. Particolare attenzione avran
no anche I problemi del pubblico impiego e del servizi. Ri
mangono aperte, infatti, numerose vertenze che, se non si 
comporranno, rischeranno di provocare ulteriori e gravi di
sagi alla collettività. 

La Direzione democristiana 
si è conclusa stanotte, dopo 
due giorni di discussione, ap
provando la relazione presen
tata da Zaccagnini. Il docu
mento Anale ha raccolto la 
unanimità (con l'eccezione 
dell'on. Gonella, che si è 
astenuto sul passo che ri 
guarda 1 rapporti con 11 PCI): 
esso rinnova l'appoggio al go
verno Moro; esprime un Im
pegno de per 11 « costruttivo 
svolgimento » della presente 
legislatura In modo che non 
sia troncata anticipatamente: 
precisa la visione entro la 
quale — secondo la DC — 
dovrebbe collocarsi il confron
to con le forze politiche e 
sociali, con le Regioni e gli 
enti locali; dà, infine, via li-

i bera alla segreteria per quan-
I to riguarda l'introduzione d! 
, quel cambiamenti nella vita 
| di partito che non prevedono 

correzioni dello statuto, una 
decisione sulle quali spetta i l 
Consiglio nazionale. 

Il dibattito — non c'è dub
bio — è stalo assai più ampio 
del previsto. Nel corso della 
riunione della Direzione de
mocristiana hanno parlato 
quasi tutti 1 maggiori espo
nenti delle correnti (o dei re
sidui spezzoni di queste che 
rimangono tuttora In piedi), 
con la sola eccezione dei mi
nistri Andreotti e Rumor, 1 

C. f. 
(Se/tue in penultima) 

UN OPERAIO DI VENTOTTO ANNI EMIGRATO DALLA SICILIA 

UCCISO DALLA FATICA IN UNA GRANDE FABBRICA DI TORINO 
Lavorava alla Ceal-pneumatici, sollevando pesanti rulli decine di volte al giorno • Il malore dopo un ennesimo sforzo - Sciopero di profesta nello stabilimento 

Dal la nostra redazione 
TORINO. 23 

Un operalo è morto di fa
tica In una fabbrica di To
rino. Non è una frase reto
rica, un modo di dire, ma 
una verità tragica ed accer
taci ufficialmente. Alla pro
cura della Repubblica è stato 
depositato 11 referto di una 
autopsia nel quale si stabi
lisce, al di fuori di ogni dub
bio, che uno sforzo fisico ec
cessivo ha stroncato la forte 
fibra di un giovane lavora
tore della Ceat-pncumatlcl di 
Torino: nel sollevare da terra 
un carico l'operalo si è pro
dotto la rottura traumatica 
della pleura, la membrana 
che avvolge l polmoni, ed è 
morto alcune ore più tardi 
per un'Inarrestabile emorra
gia Interna. 

Carmelo Cafarella — la vit
tima di questo ennesimo 
«omicidio bianco» — aveva 
soltanto 28 anni. Era un Im 
migrato, uno del tanti lavora
tori che anni la avevano la
sciato la Sicilia per cercare 
un posto al nord Mandava, 
buona parte del suo salario 

alla famiglia, In provincia di 
Messina. A Torino viveva da 
solo In un appartamentino di 
via Monte Nero 5. Da alcuni 
mesi era fidanzato, stava per 
sposarsi e spesso faceva ore 
« straordinarie » per mettere 
da parte qualcosa. Era un 
ragazzo robustissimo, tutto 
muscoli e capace di sior/.l 
eccezionali, un lavoratore In 
stancabile 

E' il reparto «doppioni», 
quello che gli ha stralcilo 
la vita. VI si fanno I mani
cotti di tele di nylon intrec
ciate (chiamati appunto 
«doppioni» In gergo tecnico) 
da Inserire nella carcassa del 
pneumatico. Le tele In nylon 
e foglietta di gomma sono av. 
volte In rulli su rocche di 
ferro. I rulli possono pesare 
da un minimo di 35 chili (I 
no a due quintali Gli ope
rai, a forza di braccia, da 
soli o unendo 1 loro sforzi a 
seconda della grandezza dei 
rulli, devono prenderli dalle 
rastrelliere (alcune erano al-

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

OGGI 
gastronomica 

J A CORDIALE e sincera 
*^ suina personale che 
portiamo al democristiano 
on. Forlant, il quale, pò-
liticamente parlando, do-
vrebbe aggirarsi in crino
lina, deve evitare qualsiasi 
sospetto di ingiuria o an
che soltanto di mancanza 
di rispetto in una idea la 
quale Insistentemente a 
perseguita: che l'on. For-
lani, prima di recarsi ter 
l'altro in direzione de, do
ve, com'è noto, ha aperto 
la serte degli Interventi di 
nsposta a Zaccagnini, si 
•uà segretamente incon
trato con qualche dirigenti-
comunista e con lui si s.u 
accordato su quanto avreb 
he poi detto poco dopo nel 
consesso democristiano. 

Sentite ciò che come su
go, diciamo, del suo inter
vento ha sostenuto questo 

giovane antico, e conside-
tate se la nostra supposi
zione possa essere sba
gliata: «Se la DC non 
oppone una propria Visio 
ne delle cose, non esprime 
giudizi chiari ed univoci 
sul problemi, allora II con 
fronto non porta né a 
conclusioni costruttive su 
fatti Istituzionali, né ha 
senso politico, è perdente 
In partenza, perde ogni 
significato alternativo, di
venta una linea morbida 
di progressivo cedimento e 
di sconfitta ». E qualche 
momento dopo' «...II con
fronto è nella logica di 
una forza democratica, m.i 
deve comprendere sul pla
no dei partiti un Impegno 
di lotta e di conquista 
conseguente rispetto alle 
Idee delle quali si è porta
tori » (La Stampa di ieri). 

Ora, che cosa stanno ta
cendo le opposizioni in gè-
neie e i comunisti in par
ticolare da anni ed anni, 
se non chiedere alla DC di 
dire chiaro ciò che vuole, 
quando lo vuole e con chi 
lo vuol fare'' Ma non è 
così semplice, né basta 
dire che la DC ha sempre 
taciuto per timidezza o 
per afasia: i comunisti 
che volevano le case per i 
lavoratori o le pensioni 
aumentate lo dicevano ad 
alta voce, mentre la DC 
voleva soprattutto le pre
sidenze delle casse di ri
sparmio. Lo diceva a mez
za voce e se le prendeva. 
Voleva i ioidi dai petro
lieri- quelli s-p li mtaicara 
e non lo diceva afjatto. 
Bravo Forlanr vogliamo 
mettere le carie in tavola'' 

Il scn. Fan/ani non c'era 

neanche lunedì. Bugiardo 
com'è, ha scritto che non 
sarebbe andato per non 
creare imbarazzi agli ami
ci. Ma non è vero. Non è 
andato per una ragione 
più gentile: Il senatore e 
/elice del recente matri
monio e sta in casa volen
tieri. Lo comprendiamo 
con simpatia : era bol
lito e adesso è stracotto. 
Anche gastronomicamente 
parlando il fatto non fa 
una grinza e ce ne ralle
griamo sinceramente con 
la sua amabile consorte 
che può ripetere, appena 
storpiandoli, alcuni veni 
famosi di Palazzeschi : 
«...Un Fanfani Innamo
rato — chissà — se nem
meno ce l'ha — una gran
de città ». 

ForUbracclo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23. 

Manette per Carmine Mal
zoni e per Amedeo Guarino, 
rispettivamente proprietario 
della clinica dove 1 neonati 
si sono contagiati della mor
tale salmonellosi e primario 
dell'ospedale civile di Avel
lino: sono 1 primi arrestati 
per la strage del bambini. 
E' la riprova che, al di là 
della gravità dell'epidemia, 
essi non si sono mossi In 
tempo per circoscriverla e 
combatterla adeguatamente. 

I due ordini di cattura so
no stati spiccati poche ore 
dopo che la procura generale 
aveva avocato le Indagini: il 
procuratore generale di Na
poli, prof. Guadagno, le ave
va affidate proprio questa 
mattina al suo sostituto dot
tor Alfredo Sant'Elia, toglien
dole al sostituto procuratore 
dr. Renato VuosL E Sant'Elia 
si era impegnato, davanti al 
giornalisti, a studiare imme
diatamente il voluminoso in
cartamento consegnatogli alle 
ore 11. Evidentemente ce 
n'era abbastanza per i primi 
due ordini di cattura, ehe 
sono stati eseguiti intorno 
alle 18 dai carabinieri. 

Carmine Malzoni. 32 anni, 
proprietario della cllnica, é 
stato arrestato nella sua abi
tazione di Avellino al viale 
Italia. Amedeo Guarino era 
anche lui a casa, In eorso 
Vittorio Emanuele. Sono sta
ti quindi tradotti nel carcere 
di Poggloreale a Napoli. L'or
dine di cattura parla degli 
articoli 438 (epidemia colpo
sa) in relazione al 452 (epl 
demla dolosa) e contiene le 
seguenti motivazioni per am
bedue I catturati: 1) per ave
re cagionato colposamente 
(in qualità l'uno d) direttore 
della cllnica, l'altro di dlret 
tore del laboratorio e di di 
rettore sanitario dell'ospedale 
civile, ndr) l'epidemia di sai 
monellosl che ha provocato 
la morte dei neonati; 2) per 
aver tardato nel comunicare 
al medico provinciale le ana
lisi dirette ad accertare la 
malattia nei piccoli Davide 
Plcarlello e Antonio Prungil 
lo; 3) 11 Guarino per aver 
Inoltrato comunicazione al 
medico provinciale di Avel
lino apponendovi la data del 
3 settembre mentre la eomu 
nlcazlone stessa era stata re
datta e spedita nei giorni 
successivi. Rimangono nella 
condizione di indiziati, per 
ora. il medico provinciale di 
Avellino. Carpinella. Il prima 
rio pediatra dell'ospedale 
Giordano, e 11 pediatra della 
cllnica dottor D'Anza. 

Nella mattinata c'era sta 
to un primo colpo di scena 
quello della avocazione da 
parte della procura generale 
Alle 11 circa ti prof. Gennaro 
Guadagno, saputo che ad 
Avellino, nella clinica Malzo
ni, era morto 11 piccolo An
tonio Pedoto (nato il 21 ago 
sto e rimasto con la sua gè 
mella Anna e con la mamma, 
in Isolamento», ha convocato 
nel suo ufficio il sostituto 
procuratore Vuosl e 11 procu
ratore aggiunto dr. Spinelli, 
nonché gli ufficiali dei CC 
che curano le indagini. Ve
niva notata l'assenza del prò 
curatore capo dr. De Sanctls, 
dal cui ufficio dipende il 
primo Inquirente. Vuosl. I! 
provvedimento è stato giusti
ficato con l'Impossibilità di 
una conduzione organica del
l'inchiesta visto che purtrop
po 1 decessi continuano e av
vengono In diverse località. 

Intanto gli inquirenti sono 
stati letteralmente sgulraa-
gitati per ogni dove alla ri
cerca del bambini nati nella 
cllnica Malzoni (oltre 300 
dal 1. agosto) le cui morti. 
o le cui malattie sospette 
vengono continuamente se
gnalate. In procura sono ar
rivate oltre cento segnala
zioni, e fra queste, tipica 
quella relativa alla morte 
della piccola Rossella, data 
alla luce dalla madre. Car
mela Pavlello di Zungoll 
Villanova del Battista il 22 
maggio scorso. Il racconto 
della donna è aRghlacclante. 
Poiché la piccola non cre
sceva, la mamma la riportò 
alla Malzoni e ve la lasciò 
ricoverata fino al 19 giugno. 
Ma a casa Rossella aveva 
scariche diarroiche continue 
e il 30 giugno la madre la 
riporta In cllnica dove 11 pe
diatra le dichiara che si trat
ta di otite. Rossella peggio
ra sempre, e 11 2 luglio vie
ne riportata alla clinica Mal
zoni e di qui il 28 luglio 9 
trasferita all'ospedale civile 
di Avellino' muore a casa 
due giorni dopo. 
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